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( N. 48 / 9116 del Reg.)


Ministero dell'Industria del Commercio


e dell'Artigianato


DIREZIONE GENERALE DEL COMMERCIO INTERNO E DEI CONSUMI INDUSTRIALI


DIVISIONE XII - UFFICIO CENTRALE METRICO


Decreto Ministeriale dell’8 luglio 1997, n. 552138, col quale è approvato il sistema automatico di registrazione della temperatura, denominato "REC 96 V.0".


IL DIRETTORE DELLA DIVISIONE


VISTO il regolamento per la fabbricazione metrica approvato con R.D. 12 giugno 1902, n.226, modificato con D.P.R. 22 agosto1972, n.622;


VISTO il D.M. 25 settembre 1995, n.493 col quale viene adottato il regolamento di attuazione delle direttive 92/1/CEE, relativa al controllo delle temperature degli alimenti surgelati, e 92/2/CEE, relativa alle modalità di campionamento e al metodo di analisi per il controllo delle temperature;


VISTA la domanda del 21 marzo 1997, della ditta MADE SISTEMI S.N.C. di Forlimpopoli - Forlì, rivolta ad ottenere l’approvazione del sistema automatico di registrazione della temperatura denominato "REC 96 V.0";


VISTO il decreto legislativo del 3 febbraio 1993, n.29;


VISTO il parere favorevole espresso del Comitato Centrale Metrico nella riunione del 3 luglio 1997, sulla base della relazione predisposta dal responsabile del procedimento ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241;


DECRETA :


Articolo 1


Sono approvati i sistemi di registrazione automatici di temperatura denominati "REC 96 V.0" conformi al decreto ministeriale 25 settembre 1995, n. 493.


I sistemi di registrazione di temperatura "REC 96 V.0", sono destinati ad essere utilizzati nel controllo della temperatura sugli automezzi adibiti al trasporto di alimenti surgelati.


Le caratteristiche metrologiche, tecniche e funzionali sono identificate negli allegati I e II del presente decreto nonché nel libretto d’istruzioni di cui al successivo articolo 4, commi 1) e 2).


Articolo 2


Il sistema automatico di registrazione della temperatura, denominato "REC 96 V.0" è essenzialmente costituito da:


un’apparecchiatura di registrazione dei dati:


CPU costituita da un microcontrollore con memoria EPROM incorporata;


memoria RAM statica, alimentata da batteria interna;


convertitore analogico/digitale;


scheda I/O digitale;


scheda alimentazione;


sistema di alimentazione;


porta seriale RS 232.


dispositivo di visualizzazione dei valori di temperatura correnti e delle informazioni di stato dell’apparecchiatura elettronica; esso è composto da:


un display LCD retroilluminato;


1 Led per la visualizzazione dello stato dello strumento.


una o due sonde per la rilevazione della temperatura;


periferiche ad esso collegabili. Esse sono:


stampante, di tipo non termico;


ripetitore LCD modello RIP 96 V.0;


ripetitore remoto ottico/acustico modello LED 00/01 V.0.


2. Le interfacce utilizzate per il collegamento con i dispositivi periferici devono garantire l’impossibilità ad introdurre nel sistema di registrazione, istruzioni o dati che possano alterare i dati visualizzati, memorizzati, o che possano modificare la regolazione dello strumento. 


Articolo 3


Le sonde termometriche associate sono così identificate:


Fabbricante�
Tipo�
Grado protezione�
Intervallo utilizzo�
�
Termotech�
PT 100�
IP 65�
-80 / + 120 °C�
�
Le sonde termometriche di cui al comma precedente, dovranno essere vincolate da sigilli di protezione, con le stesse modalità, che risultano raffigurate alla tavola 2 dell’allegato II al presente decreto.


Il posizionamento delle sonde termometriche deve essere effettuato in conformità all’allegato II del D.M. 25 settembre 1995, n. 493.


Articolo 4


Il fabbricante deve fornire insieme ad ogni singolo strumento copia del libretto d’istruzioni, recante propria dichiarazione di conformità a quella depositata presso la Divisione XII - Ufficio Centrale Metrico, così come prescritto all’allegato I , p.to 2.1, del D.M. 25 settembre 1995, n. 493.


La disponibilità della predetta copia costituisce condizione per il regolare impiego dello strumento e per l’ammissione ai controlli metrologici prescritti dalle norme vigenti.


3. La documentazione prodotta per il rilascio del presente decreto, è depositata presso il Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato - Direzione Generale del Commercio Interno e dei Consumi industriali - Divisione XII - Ufficio Centrale Metrico, ed è registrata con il numero di pratica 9116.


Articolo 5


Non deve essere possibile sostituire da parte di terzi i sensori della temperatura senza rimuovere i relativi sigilli di protezione. In caso di sostituzione dei predetti sensori, i sigilli potranno essere ripristinati solo a seguito dell’esito positivo delle prove cui il sistema deve essere sottoposto, presso il fabbricante o un organismo riconosciuto e rintracciabile. Le prove da eseguire sono quelle previste all’allegato I, punto 6.2 del D.M. 25 settembre 1995, n.493.


Una accidentale e/o temporanea mancanza di energia non deve comportare la cancellazione dei dati registrati.


Sul libretto d’istruzioni di cui all’articolo 4 del presente decreto, deve essere annotata da parte del fabbricante sia la sostituzione dei sensori della temperatura, sia il ripristino dei sigilli di protezione a seguito dell’esito positivo delle prove di cui al comma 1) precedente.


Articolo 6


Il presente decreto ha efficacia ai soli fini metrologici, restando il fabbricante responsabile di ogni inosservanza relativamente a disposizioni vigenti in materia non metrologica.


Articolo 7


Contro il presente decreto è opponibile ricorso al Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato entro 30 giorni dalla data della sua notificazione da parte dell’Ufficio Provinciale Metrico di Forlì.


Roma, 8 luglio 1997 IL DIRIGENTE


F.to BIANZINO 





